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 ‘NOI & VOI’ onlus 
 
 

 
 

 
 

Una associazione di ispirazione cristiana per dare 
alternative a chi vuole uscire da reclusioni fisiche e 

mentali, per disegnare insieme percorsi di 
integrazione con i detenuti, i rifugiati e le persone 
migranti, per il superamento delle povertà grazie 

all’innovazione sociale e culturale. 
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LA NOSTRA STORIA 

L’Associazione di volontariato penitenziario ‘Noi e Voi’ Onlus” è stata costituita formalmente nel Febbraio 
1992, ed è iscritta all’Albo Regionale di Puglia delle Associazioni di Volontariato dal 1994. Da sempre ha 
svolto nell’ambito della Provincia di Taranto le proprie attività in favore di detenuti, ex detenuti e loro 
famigliari anche in prevenzione della devianza, a favore della legalità intesa in senso lato, e negli ultimi anni 
sempre più verso le famiglie in situazione di difficoltà. Lo stesso oggetto sociale dell’Associazione è stato di 
recente revisionato ampliando il proprio campo d’azione. Il “costruire ponti tra carcere e città” è divenuto 
un “costruire ponti tra periferie esistenziali e società”, ciò proprio perché nel corso del tempo ci si è resi 
sempre più conto che la persona umana è al centro di ogni intervento solidaristico, e questa è sempre più 
una realtà che vive una complessità di relazioni e situazioni. 

Il nostro fondatore, don Antonio Marzia è stato cappellano della Casa Circondariale di Taranto per circa 14 
anni, vivendo il grande passaggio dall’Istituto di Via Viola all’attuale di Via Speziale, oggi Via Carmelo Magli. 
Un passaggio di fondamentale importanza nella storia del penitenziario tarantino, perché carico di 
aspettative e nuove progettualità nella ricerca di incarnare l’Ordinamento Penitenziario, soprattutto nel 
periodo in cui fu Direttore dell’Istituto il dott. Pagano, oggi Provveditore di Piemonte e Liguria. Proprio dal 
confronto tra il dott. Pagano, don Antonio Mariza e gli allora volontari e detenuti della Casa Circondariale 
nacque Noi & Voi, dapprima titolo di un giornale prodotto dai detenuti, poi divenuto Associazione di 
Volontariato Penitenziario. 

Presidenti dell’Associazione sono stati: Simeone Angela, Michele Romano, Antonio Candelli, Rita Pellegrinelli, 
Luisa Coppola e ad oggi Francesco Mitidieri. 

Cappellani, membri di diritto dell’Associazione sono stati: il fondatore don Antonio Mariza, padre Nino 
Sangani, don Francesco Mitidieri (ancora in carica), don Saverio Calabrese, don Davide Errico (attualmente in 
carica). 

Tra i soci onorari ad oggi sono stati riconosciuti: dott. Augusto Bruschi, suor Pier Celestina Vendramini, suor 
Rosanella Pomà. Nel corso di questo anno giubilare il Consiglio Direttivo si riserva di nominare i nuovi soci 
onorari con una celebrazione di ringraziamento per quanti nel corso degli anni hanno speso le proprie energie 
per il bene delle persone che serviamo. 

Attualmente il Consiglio direttivo è presieduto da Don Francesco Mitidieri, cappellano della locale Casa 
Circondariale e Direttore dell’Ufficio di Pastorale Penitenziaria dell’Arcidiocesi di Taranto, parroco della 
Corpus Domini di Paolo VI, inserita nell’ultimo lembo sud-ovest di questo difficile quartierone popolare, nella 
c.d. Zona Case Bianche, forse una delle realtà più difficile dell’intero Sud Italia. 

Vice presidente è Ganxhe Ndoci, una donna inseritasi nel contesto tarantino da oltre venti anni. Giunta con 
tante peripezie nel nostro territorio nel periodo dei grandi esodi dall’est europeo, oggi non solo ha un suo 
dignitoso lavoro, ma spende le sue migliori energie in varie realtà del volontariato, da quello penitenziario, a 
quello per l’immigrazione, da quello afferente al mondo cattolico collaborando con diverse parrocchie, a 
quello più laico afferente a realtà come l’ARCI. 

Revisore dei conti è Roberta Blasi, assistente sociale con una esperienza in svariati settori da quello degli 
anziani a quello con persone incappate in varie forme di dipendenza, dai senza fissa dimora ai detenuti. 
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Impegnata nel dare testimonianza della propria fede sia nel proprio campo lavorativo, sia nel mondo del 
volontariato con la partecipazione a campi lavoro e campi di formazione con la Caritas di Taranto. 

Dal 2015 per gemmazione è nata la Cooperativa Noi e Voi arl il cui presidente è il signor Antonio Erbante. 

 

A FAVORE DI CHI È IN ESECUZIONE PENALE 

Nella Casa Circondariale di Taranto l’Associazione ha sempre mantenuto ogni giorno i propri impegni: nella 
collaborazione con i cappellani, nel servizio Biblioteca, nello sportello per persone disagiate attraverso 
l’operato dei soci volontari mediatori interculturali, nella distribuzione di vestiario e qualche piccolo sussidio 
in favore dei detenuti indigenti, nel disbrigo di pratiche e mansioni amministrative (per l’ottenimento ed il 
ritiro di pensioni, per la richiesta del contributo di disoccupazione, ecc), nella partecipazione alla vita 
dell’Istituto penitenziario nei vari momenti proposti dalla Direzione, in attività laboratoriali di pre 
formazione lavoro, in attività di educazione alla lettura, educazione alla genitorialità, educazione sanitaria, 
ecc. 

All’esterno del Carcere, in stretta collaborazione con l’Ufficio Esecuzione Penale Esterna l’Associazione ha 
favorito le misure alternative al carcere con visite domiciliari, distribuzione di generi alimentari alle famiglie 
dei detenuti, colloqui di sostegno morale; supportando i detenuti in esecuzione penale esterna nel 
reperimento di occasioni di reinserimento sociale nel mondo del volontariato e del lavoro. Ecco in dettaglio 
alcune delle maggiori iniziative portate avanti: 

• il Progetto Kairòs dal 2005 al 2012 per il reinserimento dei detenuti attraverso attività 
laboratoriali, di accompagnamento presso enti lavorativi, sostegno alle famiglie ed in particolare ai minori; 

• il Progetto Fieri potest dal 2011 al 2013 in collaborazione con l’associazione Italiana Persone Down, 
consistente in un laboratorio di pasticceria occasione nel percorso di autonomia per i soggetti affetti dalla 
sindrome di Down e occasione di sviluppo espressivo dei sentimenti per i soggetti in misura alternativa al 
Carcere; 

• Il Progetto Rewind dal 2012 al 2015 in convenzione con il Comune di Torricella ha attuato attività 
di Giustizia Riaparativa. Grazie ad una collaborazione con la Parrocchia Corpus Domini di Taranto ha 
collaborato in uno sportello per problematiche lavorative e penali offrendo sia percorsi di reinserimento 
sociale, sia di prevenzione alla devianza. 

• Sostegno alle famiglie dei detenuti e ai detenuti in misura alternativa. Distribuzione di generi 
alimentari, ascolto e sostegno alle persone in misura alternativa al carcere e ai famigliari dei detenuti. 

• Centro Socio Rieducativo: Fieri potest per persone sottoposte a misure limitative della libertà. 
Attività di Giustizia Riparativa e Gruppo di Mutuo Aiuto nei vari Centri Operativi dell’associazione.  
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A FAVORE DI CHI MIGRA E CERCA UNA “CASA” 

L’Associazione in collaborazione con l’Ufficio di Pastorale Penitenziaria dell’Arcidiocesi di Taranto ha 
contribuito al mantenimento della Casa Famiglia San Damiano per misure alternative al carcere, per 
permessi premio e motivati, per l’ospitalità dei famigliari dei detenuti che risiedono in altre città o nazioni. 
In particolare, con questa attività l’associazione ha permesso a circa cento persone di beneficiare di misure 
alternative al carcere e di essere accompagnati in percorsi di reinserimento sociale, ma anche ai parenti 
venuti per colloquio; 

Collaborando con la Prefettura di Taranto per l’accoglienza provvisoria dei migranti richiedenti asilo politico, 
l’Associazione ha aperto dei CAS (Centri di Accoglienza Straordinaria) Casa San Vito, Casa Lama, Casa Madre 
Teresa, il cui stile di accoglienza rimane quello già sperimentato in Casa Famiglia San Damiano e cioè uno 
spirito il più possibile simile a quello di una reale famiglia ove le mura e i servizi siano solo occasioni per 
intessere relazioni umane e famigliari atte a recuperare una dimensione del proprio vissuto quotidiano che 
possa permettere un rilancio nell’ordinarietà in autonomia e serenità. 

Sempre in collaborazione con l’Arcidiocesi di Taranto, nasce il Centro di spiritualità ed accoglienza 
“Casa Madre Teresa di Calcutta-Oasi di Misericordia”. Centro di spiritualità per persone che 
desiderano incontrare Dio nella preghiera e nel volto dei fratelli. Centro di Accoglienza per persone di varia 
tipologia (immigrati, persone che hanno terminato un proprio percorso terapeutico, ecc), ma accumunate 
dalla ricerca di rinascita. 

All’interno dell’Hotspot, Centro di identificazione e accoglienza di emergenza del Ministero degli Interni, in 
convenzione con il Comune di Taranto, l’Associazione garantisce tutti i servizi alla persona: distribuzione 
pasti, ascolto, distribuzione vestiario, consulenza legale, distribuzione generi di prima necessità, 
mediazione, segretariato sociale.  

A maggio e giugno del 2018 l’Associazione supporta la Cooperativa sociale Noi e Voi nel progetto pilota 
indetto da Regione Puglia e Comune di Turi nella gestione della prima “Foresteria per lavoratori 
immigrati”. L’associazione ha offerto alla cooperativa il supporto di importanti figure professionali 
(assistente sociale, psicologa, mediatore linguistico-culturale), le quali hanno lavorato alla stesura di schede 
sociali al fine di ricerche universitarie in collaborazione con LUMSA Università.  

 

PROGETTI DI INNOVAZIONE SOCIALE 

• Con Terre Elette, finanziato dalla Fondazione Con il Sud nel novembre 2015 grazie alla vittoria del 
‘Bando Ambiente e sviluppo per Taranto’, dal 2016 e fino al 2018 insieme con altri importanti 
organizzazioni di terzo settore jonico e tutte le parrocchie di Paolo VI, quartiere popolare a nord del 
capoluogo cittadino, svolgeremo attività di agricoltura sociale legate alla canapa non per uso alimentare, 
ad azioni di giustizia riparatativa sulle sponde del bellissimo Mar Piccolo di Taranto, di sostegno alla 
genitorialità fragile anche grazie ad iniziative di innovazione sociale ed emulazione di buone prassi come 
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quella che porterà alla nascita di un ‘distretto sociale evoluto’ sulla scorta dell’esempio della Fondazione di 
Comunità di Messina; 

• Ristorante Trattoria “art. 21” della Cooperativa Noi e Voi ospita il progetto Il luogo delle Calende. 
Grazie a tale progetto vincitore del Bando Orizzonti Solidali 2015, finanziato dalla Fondazione Megamark 
di Trani – una piccola ma significativa realtà pugliese – è stato aperto il primo centro ecumenico e 
gastroculturale della Puglia, un luogo di incontro anzitutto, luogo di tutte le confessioni religiose, dedito 
più che ai tavoli delle conferenze alle tavolate mangerecce, perché attraverso il cibo passano argomenti, 
valori, idee, dono, dell’economia relazionale di cui siamo fautori; 

• con il primo progetto Rete Gens1 vincitore dell’avviso pubblico regionale Puglia Capitale sociale del 
2013 la nostra Odv ha iniziato a mettere in campo attività pratiche prevalentemente nel quartiere Paolo VI 
di Taranto come medici volontari di strada, iniziative di in-formazione sulla prevenzione degli incidenti 
domestici, azioni comunitarie su corretti stili alimentari rivolte alle famiglie del quartiere, ecc. 

• la Rete Gens (2 e 3) vincitrice del Bando Reti di volontariato - promosso dalla Fondazione Con il Sud 
nel 2014 - vede questa Associazione protagonista insieme con le capofila odv Il Germoglio ed Accogliere 
Insieme ed altre numerose organizzazioni joniche. Il fine è quello di sostenere la genitorialità fragile 
attraverso azioni di affiancamento, promozioni di misure come l’affido, l’adozione nazionali ed 
internazionali, misure di contrasto alle povertà come asset building, swap party, social street, ecc. 

• Ha portato avanti due progetti musicali con il metodo Abreu: “La musica libera” e “AVLI il contrario 
di ILVA”, utilizzando la musica come occasione di inclusione sociale. 

• L’Altra città. Progetto culturale di sensibilizzazione al mondo del carcere, attraverso l’installazione 
nella sezione femminile del carcere di una mostra di arte partecipata e relazionale che consente al 
visitatore di vivere il percorso detentivo, senza la mediazione, inevitabilmente filtrata, della narrazione di 
parte. Questo progetto nella sua realizzazione vede coinvolti: la Direzione della Casa Circondariale, artisti 
innovativi e sperimentali, docenti dell’Accademia delle Belle Arti, assistenti sociali, scenografo, sociologa e 
scrittrice. La nostra Associazione “NOI e VOI” sostiene economicamente la realizzazione del progetto 
sposando in toto gli obiettivi. Sono già stati raggiunti oltre 1.100 visitatori. 

• Progetto Fieri potest. La Caritas Italiana con fondi 8 per mille ha aiutato la nostra Associazione a 
dare stabilità e maggiore contenuto alla proposta di Casa Famiglia San Damiano e Centro Socio Rieducativo 
Fieri Potest, attraverso l’accoglienza abitativa, la realizzazione di laboratori di preformazione lavoro e 
laboratori culturali e di comunicazione.  

• Progetto Laetissimus. Finanziato da UBI Banca attraverso donazione liberale, ha consentito la 
formazione di utenti in misura alternativa e immigrati nel campo dell’agricoltura e del piccolo allevamento. 

• Fieri Potest Pastry Lab. A partire da dicembre 2018 l’Associazione supporta la Cooperativa Sociale 
Noi e Voi nel progetto del Laboratorio di Pasticceria e salato operante all’interno della Casa Circondariale 
di Taranto “Carmelo Magli”. Insieme con la Direzione dell’Istituto collabora all’inclusione attraverso il 
lavoro dei detenuti all’interno del Laboratorio. 
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• Fuori Dall’Orto. Progetto ammesso a finanziamento da parte della Regione Puglia con il bando 
Puglia Capitalesociale 2.0, con cui si è progettato di impiantare un orto sociale nella Casa Circondariale di 
Taranto, che destinerà i propri prodotti alle famiglie bisognose della città di Taranto.  

 

PARTNERSHIP 

L’Associazione collabora principalmente con l’Arcidiocesi di Taranto, ma anche con il CSV di Taranto per il 
Progetto “Giovani in volo”, per la Fiera della Solidarietà e svariate altre iniziative. È stata partner con la 
Scuola edile per un progetto in favore di minori già inseriti nel circuito penale, ad oggi è impegnata in prima 
linea nella gestione sia degli sbarchi che dell’accoglienza degli immigrati collaborando con la Prefettura, la 
Questura ed il Comune di Taranto. Ha dei protocolli con il Tribunale Ordinario e di Sorveglianza di 
Taranto, oltre che con il UEPE, ma collabora anche con la Casa Circondariale, all’interno della quale opera 
quotidianamente. Diversi i Progetti di Alternanza Scuola Lavoro ed i PON realizzati all’interno di Istituti 
Scolastici, opportunità per la diffusione dei valori della Legalità, dell’accoglienza e della cittadinanza attiva. 

A livello comunicativo, le nostre attività spaziano da incontri a conferenze, convegni, dalla partecipazione a 
trasmissioni televisive ai comunicati stampa sui temi della giustizia ed in particolare sulle tematiche della 
vita quotidiana durante l’esecuzione della pena: l’Associazione ha svolto il proprio compito di 
sensibilizzazione ed informazione circa le realtà legate al mondo del penale e non solo in quanto l’operato in 
favore di coloro che scontano una pena attraversa trasversalmente vari ambiti dell’operato sociale. 

 
 
Contatti:	 
Associazione Noi e Voi onlus 
Via della Transumanza n. 1 C.A.P. 74123 – Taranto. 
www.noievoionlus.it - info.noievoi.associazione@gmail.com - noievoi@arubapec.it   
 
 
Autorizzo il trattamento dei miei dati personali presenti nel cv ai sensi del Decreto Legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e del GDPR 
(Regolamento UE 2016/679). 
     


